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A l Consiglio Sup e'riore di Antichi t à e Belle A'r t i . 

Il :F dello SCOI"O g(>nnaio, con l'iatel'vento di '. E. il ministro delta Pub­

blica Islruzione on. Rav((, si è ((dunato pe1' la prima volta il nuovo 

on iglio upel'iore di .\ntichitit e Belle Arti. Erano presenti . E. il mar­

chese senatore Emiliu \Tisconli Venosta rice-pI'e 'idente, i con iglie1'i: Bw'­

nabei, Bistolfi, Boito, Boni, ('antalamessa, Cavenaglli, Calandra, Comparetti, 

f)'AndTade, D'(h'si, De PelTa, Fe1Ta1'i, Ghirm'dini, Guerra, Levi, lllaz­

zanti, JIilani, Jlolmenti, DI'si, "alinas, 'a!'torio e il diTettO}'e generale 

delle Helle A1'ti COm}ll. Ricci . 

. g l'ono Iilildst1'{) p)'onunciò un discOJ'so inaugu,rale, del quale diwno 

il sunto. 

11 mini tro Rava esprime il suo vivo compiacimento per lonore che gli 

Locca di inauo'urare i lavori elel Con iglio uperiore di Antichità e Belle Arti, 
al quale, e per rautoril~à e la fama dei componcnti, e per le condizioni storiche e 

le tradizioni arti ticlle (l'Italia petta un' alta nobile mi ione. 
RinoTR.zia . E. il marchese Visconti Venosta - nome illu tre e onorando 

nella loria politica d'Italia - di ayer accettato l'ufficio di yice-pr id nte del 
onsiglio. e Lutti i con io'liel'i che ono onore dell' Arte e della cienza italiana 
che già tante proye dettero di operosità, 

Da for 'e quarant":'1.Ilni, da lluan<lo cioè con Ce aro 'orrenti i tudiarono 
le prime propo te di leo'ge per dar nonna giuridica e a etto ammini trativo a 

que la mat ria tallto illlportanle pel' l'Italia, i pen ò dI i tituire il Con iglio 
uperiore per dal' guida e lUll1e all'azione del Mini tero. Ma non mai i tenta­

tivi e gli stud i ebbero la olnzione de ·iderata. 
LI Con 'iglio di Stato non di de mai parere lavoreyole a tali proposte di ordi­

namento fatte pei Decreti Reali. Richiedeya una legge. La LeO'o'e a ati del l 5D 

ayeva istituito il onsiglio s ll periore della pubblica i truzione, ma non aveva 

dato all'alto con esso alcun c mpito od ufficio in ordine ai gra"i pr blemi, 
agli s\"ar iati in tere ~i ti ll'are Iteolog'ia e dell'arte ClI i ne sUlla legge pro\'\·edeya. 

Occorrcya dunque lIna l p:gc, la legge che il Illilli tro si onom di aver pro-
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posto fin dal dicembre 1906, appena venne chiamato, e che ebbe anzione reale il 
27 giugno 1907. 

Da allora ad ogo'i funzionarono ancora, a norma di legge, le antiche Commi -

sioni centrali di Antichità e di Belle Arti nate col Regola mento del l D04. Es e 

diedero i g iudici pei molti concorsi fatti in questi due a nni e per le scuole 

e per le direzioni dei musei e delle gallerie. 

Rivolge a t utti un sentito ringraziamento per l'opera prestata. :Jla era 

necessario ormai riunire in un solo Con iglio, diyiso in tre sezioni - archeologia, 

arte medioevale e moderna, e arte contemporanea -- i dotti e i competenti 

d'Italia. Ed è lieto di aver avuto l'onore di proporlo a ~ . ì\I. il Re. 

* .. 
L EGGE ORGAl\"IC\. IlEGLI UFFlZI B DEL l'ERSO~ALK 

La legge del "2,7 giugno l H07 riordinò l'amministrazione proyinciale, che 

non aveva mai avuto norme precise e risultava da Ulla erie di provyedimenti 

disformi, di nomine senza concorsi, di comandi, di spedienti, forse utili anch e 

pel' ragioll di spesa, ma non rispondenti a lul llrograluma: la legge istituì gli 

ulTìci regionali, creò le sovrintendenze, disLinte per i liionumenti, le galle1"'ie, 

i musei e gli scavi, decentl'iJ il layoro delle am ministrazioni, pose a base del 

reclutamento e òel movimento del personale la prova del concorso, dagli infimi 

a ì sommi gradi . La legge non arà perfetta, Ula presenta il vantaggio sommo 

di un ordinam ento . Tre anni si richiesero - per rispetto ad esigenze I1nan­

ziarie - perchè potesse andar pienamente in vigore con tutto il carico della 

maggior spesa. Due anni sono passati, e già si fecero i conco l' i pel' direttori di 

mu ei e gallerie, per i 'pettori, per impiegaii, per i custodi: presto I:)i faranno 

i concorsi per arcbitetti, ller restauratori. Tutti con severe cautele e con giu­

dici competenti. In tre anni doveva applicarsi (presto sarelllO al terzo) ed e ra no 

quindi ì'ani i soliti lamenti di chi voleva i concorsi prima che i mezzi 10s ero 

in critti in bilancio. 

Si istituirono già le sovrinlenden:;e }lei IJlOnWilenti di Verona, Bari, Siena, 

Ancona, Siracu a: si istituiranno, nel prossimo anno finanz iario, quelle di Genova, 

Ravenna, Pisa, e Calabria. E così si istitu irono le sovrintendenze delle gallerie 

e dei musei e sca·,i, ol'dinando in Lal guisa felicemente la nuova tutela del­

l'arte e della storia. Questo 111 ile decenLril.lllen Lo renne piil prossima e più 

yigile razione goyernaLi \'a, come ilO ha dato prova una lutt \lO. a recente 0('-



3 

ca ' i lH', in cui l'opera 1uLela.Lri('e delle B Ilo Arti ha l'nccolLo tm[\uimo COIl' 

S n. o tl i pIa liSO. 

LA. L I ~G(}Jo: l'1m LI ·~ A:\TICIIIT"\ lo} BELLI;] ARTI. 

La legge del 1!)()7 crea il Consiglio superiore, ordina e distribui ce gli 

uiHd per tutto il ienitorio tlelRegno, e pl'on'ede al personalE'; dà in 'Omlll.1. 

la sLmLtura :tmll1inisLratiya tanto invocata. Mn non ba ta. Un' altra legge oc­

corre, ed è ùn\"nnti al "'ennto: la riforllla gillrj(lica, la norma all'azione dello 

tato e yer o i printti e \'er 'o gli enti pubblici in diiesa degli interes<:i del­

r[\rcheologia, della storia e dell'arte. 

Studiata da una commi ione di dotti, di artisti, di ginri ti fu pre eniata 

dal ministro alla Camera nel dicembre 190fi, ebbe accog lienza favoreyole dagli 

uiHci, con relazione dotta dell'on.Ro adi, e in approYata dalla Carnera nella 

ed uta del 12 febbraio l!lOR. 

Bre\"e fil la discu sione e lu danno; il enato, al cui esame fu ubito otto­

po ta (e i lessero, anclle mesi dopo, critiche al ministro accu aLo di non volerh 

pre entare al . 'enato l), la disCll 'se lungamente nella ua Commi ione, e studiò a 

fondo iJIC Ulli punti; domand,', di modificare yarie norme e pre ent6 la relazione 

nella seduta del 12 gennaio. 1..1. materia graYis ima, che fu tentata da 40 anni 

on molti e Hyariati di egni di legge, 010 nel Hl02 uscì yittorio a dalle urne. 

il1.1. il uo principio - o comperare o lasciar e portare - doyettc ubito (l\-)O:~) 

'er , o pe o c co ì l'.1.pplicazione delle sue nOl'lne fondamentali fu rinyiata di 

anno in anno. Faccial1lo, ignori, fervido yoto che le proroghe ce sino, e la 

leo'o'e nuov.1. entri in vigore e sia di pratica attuazione. 

IL MONTI;] 1)1;]1,1.1'; HI';LLE ARTI. 

Con lIna legge di proroga, quella ùel14 luglio l \,)07, egli (Raya) proI o, e la co-

tituzione del.1l()nle r{plle Belle Arti, dotato di 4 milioni di fondo, E' di un milione a 

di posizione per aCflllisti urgenti. I cinque milioni furono inyesLiLi subito in rendita 

pubblica a prezzo cOlwcniente e ben ll'llttifel'i. i dis e che tale lhndo co 'piCLlO 

era slato già consu:-(}ato per acqui Li di oggetti o ,li palazzi, e la verità è, che 

n mmeno una lira fu spe a, cile Il capitale è aumentato, co i, di due anni di in­

ter si, e potrà all'uopo en'ire come te oro (li guel'ra contro le cupiùigie ver o 

i tesol'i di arte che ono in mano dei privati e econdo gl intendimenti del 

leo'i latore. E llotl'Ù es er accre ciuto con ayanzi di bilancio. 
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Awnenlo degli slan:::ùunenli. Oltre il Jlonlf', si è pro\'YI'(luLo con l'au-

mento di tutLi gli sLanziamenti ordinari ai maggiori bisogni del bilancio, pei 

monumenti e pe!' gli scavi. ])oye questi non .'OIlO hastaLi, Ri è proyveclllto stra­

ordinar iamente ])1'1' leggI'. 

LIW Gl PECIA LI. 

E il ministro l'rede opportuno rammentare quanto s i i' t'atto per tre ciWt cb 

'ono tra i (ari di maggior luce nella llostra storia: H oma, Venezia e Rav0nna. 

Legge peJ' ROllw. - Per HOllW, ne11:\ leggI' Il luglio 1007, propo ta dal 

Presidente del Consiglio, e stndiata con grall( le amo re, tre problellli furono 

risolti; venne decretata la trasformazione del glorioso e storico Ospizio di San Mi­

chele in Istituto l azionale artistico-inòllstl'iale, a cui dov rù eSi:>er annessa la H .. Cal­

cog rafia, e fu l1rOy"edllto con la i:>pesa di i:>e i 1l1ilioni alla pas 'eggiaLa archeologica 

e alla co tituzione di un ufficio apposito per le e prollriaLioni e pei lavor i. Quei:>to 

Ufficio opera alacremente f\ già molte delle espropriazioni pel' la costruzion 

del grande viale che dO\Tà condurre dal Circo Massimo alle Terme di 'ara­

calla sono, non senza ditIìcoltà, compiute. La legge infine diede i mezzi per 

espropriare e isolare tutte le Terme Diocleziane, aUra opera di g rande decoro 

monumentale che Roma da anni de idera. COi:>ì il ricco :\luseo nazionale awit 

degna sede . 
Legge }Jei 1J101wrn('nli 1'eneziani. - Per Yenezia gra"e coni ill uava ad 

es ere la condizione dei i:>uoi monumenti lllll' dopo la legge del l !)(n, pel' cui 

Oomune di Venezia e Stato avevano largamente contribuito a i restauri. ~el InO, 

grandi preoccupazioni destò sopra tutto la basilica di San :\Iarco, di cui un 

angolo, quello di Sant' Alipio, si rivelò in cOllllizioni statiche gravi s illle. Il mi­

nistro visitò i lavori col (lirettore generale e convocò a Venezia le autorità p"'r 

avvisare ai rimedi. Una Oommissione, di cui un l'app resentante siede anche in 

questo consesso (il D'Andrade), propo e i jJl'ol'yellimenti pill idonei per assicurarne, 

col re tauro, resistenza. Frattanto si faceya più "iva l'llrgenza di addivelllt'C 

ad opere conservative di altre insignì chiesI' e(l edifici monumeniali della Illl'­

ravigliosa città. 
Una convenzione col ":\lunicipio, per cui lo Stato e il Oomune i ob bligano 

a contribuire, in più e ercizi, per 300,000 IiI' ciascuno, fu recentemente appro­

vata dal Parlamento, e il 24 dicembre scorso sanzionata come legge dal Re. 

Jfonumenli di Ravenna. - Per Ravenna un'altra legge, approvante altra 

convenzione col Municipio e coll' Autorit:ì militare, provvede allo sgombro del 



Ili l'O ai ,. Yilal ,o upalo dai militari, nll'j olam nlo compI Lo d l o"!'uPl 
monnlll ntale di , . Vitale e Galln I lacidia, al trasporto tI I lIlu o . azionale, 

in qu lla nobi le 'ede. La citLh conLribui r nella p sa. 

(..J.u to uLile cO llcor d Ile {orze Ioc'ali fn sempre cercaLo, e s i otLlen0, poichè 

l'amore a i lllonulllenti o a i riconli della propria storia (' vivo n Ile cittA italiane. 

GLI .\CQC'I 'l'I. 

Intanto, e in ,<tUe a delle maggiori.::t egnazioni finanziari che il Te oro 

co n entì - e In pro' ima legO'e ne darA la piena disponibil ità - fin dal 1906 s i 
provyid a pOl'tal'e a :~OO,OOO lil'e il fo ndo a nnuale per gli acq ui t i. La omma 

co ì in critta in bil.1ncio e il reddito della ta a d'ingre"o a i monumenti, che 
è di circa L. ( 00 .000 a nnue, g io\"arono a lle nece iLà di que t i Lùtimi a nn i, n i 

quali lo taLo italiano poLè compiere co n lode di t utti - e(l è ca o notevole ! - LI 

maO'giore uo aeq ui ' to: la Statua di Anzio; e ad un tempo proyv del'e ad a 'si­

curare a lle collezioni goYernati ve le ori q uati i B1'onzi di Nemi, il Dio 'CU1'O eli 

Baia, la Collezione bll1'be1'iniana delle antichità jJ1'enestine; , nel campo 

deIl a rte del Rinascimento, una serie di insignì ed ammirat oper, tra cui ben 

po ono annoverar i la Maddalena di Piero di osimo che ora è gemma della 

Galleria or iniana in Roma, gli a ffre chi tiepole chi g ià n lla villa Duodo a 

:.\Iirano, ed altre molti ime. 

Giova ricordare cbe sull.1 l' mEta della ta a d'impiego °-ravano ancora le 

a nnuali tà fls ate dalle legg i per l'acquisto dell Galler ie Borgh se e [{onco m­

lagni; pr Lo cc 'serà tale SI esa e sarà libero il reddito. 

Il notevole acrifleio cbe que t i acqui ti pOl'taroco può dil' i ben co mpen-

ato dal lu tro cile e 'i accrebbero alle collezioni italiane e alla ste a azione 

governativa, e cosi a ltri e tortunati acqui ti seguiti a prezzi b n cOfi\'enienti, 

fra cui va notato quello della Annun:;iazione di AnLonello da 1\1e ina, già 

a Palazzo .\creide, Ol'a nel J[u eo a l'cheologico di iracu 'a, e 1'Angelo anmtn­

ziaule del Pennacelli ch da Londra, ove t rovava i, l'n per ole ettemila 

lire, portato a Vrnezia e, quivi, nelle Gallerie dello taLo, l' icompo uno pIen­

a ido 1l10nUIllen Lo . Diede co ì l'Italia anche un primo esempio: di saper com­
prare, cioi" pure in ca 'a degli Lraniel'i! 

Si può dunque affermare che ne una rara e bella co a d'art offerta allo 

tato o me a one tamente in "endila ia andata di per a. 

Do;\I. 
E d t rina cente credito - e è lecito dir co - della attività torico-
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a t'tistica dello Stato nos tl'O pUÌ> essere sufficiente riprova la risvC'glia ta muni­

ficenza privata, a vantaggio appunto (li musei C' di gallerie dello SLato. 

Doni delle LL. MM. il Re (> la Regina. - Primo in questa nobi le gara 

vuoI essere, come sempre, il Re d'Italia, e a lui si deve 'e a :\Iil:1llo la Pina­

coteca di Brera ha potuto arricchire la serie dei dip inti di Bernaedino Lpini 

con gli affreschi che questi dipinse per la "illa della Pelucca. S. i\I. volle ancora 

consentire acchè gli abbozzi michelangiolesrhi (lalla groUa del Giarcliuo di Bo­

boli ven issero trasportati nella Tribuna del llavi<l Il Firenze, ave !>rne llot('an no 
a mmirarsi. 

Intanto, col con enso e per desiderio di S. :\1. la Regina :\[adl'e, il g l'Llppo 

berniniano di Plntone e P,'osel'pina potè e sere trasportato dal Palazzo Ludovisi 

al Museo di Villa Borghese. ove fa bella mostt'a tra le altre grandi sCllHllf'e 
del g rande maestro del seicento . 

. M. la Regina hlena volle altresì (lonare al Museo Nazionale Romano 

il Discobolo da lei, con cura pari alla fortuna, scavato nella tenuta reale di 

Ca telporz iano, e il Discobolo, sapientemente t'icomposto, è ora una <le lle pitl 

belle gemme di questo grande istituto archelogiro che lo Stato ha saputo r rcarc 
qui in Roma. 

Doni di privati. - Tra i privati che concorsero all'incremento del patri­

monio arti tico dello Stato è doveroso rirordare il cav. Cesare D'.\ncoua, il 
quale nell'estate !907 donò al Governo, pel cenacolo di Sant'Apollonia, un fre­

g io di Andrea del Castagno affrescato da quel potentissimo piltore del quat­

t rocento, per la villa Pan(lolfini a Legna ia, insieme con gli altri che pure, 

mezzo secolo fa, pas arono nello stesso cenacolo Ili Sant' Apollonia. Pure a Fi­

renze, altro munifico donatore fu il barone Franchetti, che al ~lll eo del Bar­

gello volle donare la sua rara e preziosa l'accolLa di stoffe antiche. 

Castello d' h ogne. - E per il valore grande e per l'entità, tutti anno del 

dono del comm. Vittorio A vondo di Torino, che volle regalare allo tato il ca­

stello d'Issogne, uno dei pitl fastosi monumenti (len'Alto Piemonte al fin ire (leI 

q uattrocento, da lui accuratamente e sapiente mente tatto restaurare. 

Da tali fatti eccitata, vigile sempre più si mostrava l'ammini 'trazione nel­
l'opera d.i conservazione più propriamente detta. 

Cenacolo di Leonardo. - Il grande "alore e l'amor d'arte di uno d i 

membri del Consiglio uperiore è valsa l'anno scorso ad a SiCllral'e. con sa­

pienza ammirata in tutto il mondo, la vita al Cenacolo di Leonardo alvanclolo 
dalla sorte irreparabile: - risurrezione pHl ('he l'e tanfO. 
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I l'i 'l'.\URr, A1H 'l'TA~m~TI 1)[ LOC.\.LI. 

E accanto a la\'ot'i (li cat'(tLLet'c a t'ti. tico, l't'a cui il t'e 'taut'o de l Palazzetto 

B nomo (t ' it'ncu 't la ])t'o cuzione dei lavoei a Oa tel 'ant'Allg'clo, ;tILro 

[)it't umili, ma [)ut' neces aeie opel'e s i conducevano (t teemine pel' l'(tmplia­

m nto o il miglior fUllZionnmrn(o Ilei 110 tri istituti' al ~Iu-; eo delle Tormr; : L 

Villa Ginlta in Roma; agli Uffizi in Firenze ((lo\'o !-'i i' (bto yiyo impilI 'o 

alla sel'ie degli auto l'itratti che co ,t ituisce, per co' i dire, l'autob iografia. pit­

torica degli a rti.'Li): a Bl'era in :\Iilano. l'na logge JJI'on'ede pure alla spo Il 

lei l'iscalclamento degli Uf!l:;i :1. Fil'onze. 

Collezione Ressmann - E/'cole e Lica - Busti di Sci piane B01'ghese d(( 

Venezia et Roma. - i riso lscro altee 'ì, nell'interesse ùegli i tituti a rListici e 

dall'amministrazione, co ntro"el'sie anno e ; a tl e,;empio l'accettazione del le­

rrato al Mu eo fiO! entino ([el Bargello della co llezione d'armi (leI defunto "'ena­

tore Re 'Illann, o pe a pel mancalo pagamento della tassa di s uccessione, cile 

è stata t'i olu ta con una logge s peciale; il collocamento del g ruppo d'Errole (' 

LicCl nella Galleria COI', ini, pel quale "enne ed.ificata lIna a ppo ita edicola; il 

ritorno a Roma dei due bu ti eli cipione Borghe e, cile ora 1il nel Palazzo per 

cui furono creati co mpiono la gralUlio a erie delle sculture berniniane. 

])1l~ 1!J 'A l)1~I 'l'I i; ORI ARTISTI I. 

Dic/lirwazioni di sommo p/'e,r;io. - Nell'azione di tutela proibitiya l' .\mmi­

nistrazione ha proceduto cautamente, ma energicalllente .. \d ('"itare il ripeLcl'i::ii 

Ili pa a ti e doloro i inconvenienti cd infrazioni alla legge si è proceduto alla 

« notiticazion del ommo pregio » per un numero notevole d i opere, tra C' ui la 

tatua di Niobide di proprietà della Banca Commerciale 1111 i in HOlll.1, e i 

quattro clipi nti del Tiepolo, illustranti epi odi della Oernsalemme Libem!a Il i 

proprietà Cartier in Ge nonI, e l' . ln!inoo clelIa 'ocietà dri Ueni Rlli::itici di Roma. 

GLI CA "I. 

:\on è mancato l'impul 'o agli scaù Oltre le ingole es plorazioni che hanno 

dato risultati fortunatis imi, dalI' Estrema ~ ic jJi a a Torino (T atro Romano) c 

da Paestwn, che tutti ha 0I'1)1'eso, al Palatino, al Gianicolo, alla Campagna di 

[ oma, e all'Etruria, vanno notati D' li tulli per ricerche i 'temat1che a Locri, 

a Roma, a O tia. 'ul g ra"e Vroblema dello cayo di Ercolano, ul quale il Go­

verno ebbe il dire il [)en 'iero 110 i l irato all'intere e nazionale, fu nominata Ulla 

ommi sione; un'altra Oommissione fu nominata per l'o t t'azione co mpleta delle 

nn.vi romane (leI lago di . emi. E cosi per l'a1YL }J({('is. Di flue te Oommi sioni 



la cOlll jl0Le nLe se7.ione (lel Co nsiglio 'lIpel'iore u(lil';\ le propo, Le in (li\(' ' (a IlW­

desima ri.unione. FraLtnnlo gli archeologi iLalin.lli ebbero onori anche n.ll'esLer , 

nelle no tI' mis ioni : in Egitto, soLto lo Schin.parelli; il Zula, a reLa, ov haull 

r i condoL~i alla luce i segni primordiali della ci"ilt.à europea. 
E non dimenticale ['urono nemmeno le conù izioni degli opern.i degli 'ca"i, 

che ora bi ognel'ehbe in cl'Ìvere purè a lln. Ca 'sa ~n.zionale di prev idenza pe r la 

vecchiaia . 

L.\ SCl'OLA ARCIIl~OLO(HCA iX ATl~~h:. 

Tanto fervol' r di studi e di ricerche ùa parte della gioventil nostra e il 

pen 'iero della t radi7.ione persuasero il Ministl'o della grande convenienza cil 

al lo sv iluppo della scienza archeologica deriverebbe dalla creazione in Aten 

di una cuoia a rcheologica italiana. E code ta scuola arch eologica è. Una com­

mi sione presieduta dall' illu tre senatore Domenico ComparetLi, che è tra voi, ne 

ba dettalo or ora il programma, g ià si è trovato il locale, e non mancano i mezzi 

finanziari; 'ì che tutto fa augurare elle la scuola a rcheolog ica di .\.tene fa rà 

sÌ che l' Italia, nel classico suolo ellenico, nulla abbia ad invidiaro all'azion 

he, in nome e al servizio della ci"iltel, vi pro pugnano le altre nazion i oc­
cidentali. 

LE OPER1~ DI LEOXARDO, 

Il Mini 'Lro intende Il i proyvellere a lla edizione nazionale delle o per' di 

Leonardo, Ma occorre Ulla legge speciale, poi chi' senza una lego'e (bi 'ognrt l' i('OI'­

darlo) non si può i cri"er~ in hilancio In. sposa. l~ pronto il progetto; intanto 

il P iull1ati attende al layoro preparatol' io. 

L'AR'l'B ;\!O[)BRNA. 

Un altro còmpito però ben diYer~o, pUI' mirante a llo stesso line delhl. dil­

eu ione dell'arLe e del 'enti mento delta bellezza, un altro utficio anche Ila e deve 

avere l'atti"iLà dello Stato nel nostro pae c. Ep peri) alla prOdll7.ione "iva del­

l'arL , agl i interes i Ilrgli artisti contemporanei e alle loro scuole s i ri \"olsero 

" ive ed a ttente le premure dell'amministra7.ione ('he in questo campo molto ha 

tatto e molto si riprometle di fare. 
Ade tonlemporanea. - Prima cura del :\Iinistro t'u, fin dal J\)OU, di r icon­

vocare la Oiunla SI/perlo/'e di Belle Al'ti chE' da più di un anno non si l'iw1iya. 

Mercè cos ì preziosa collaborazione, l'Ammini trazione potè con iderare molti dei 

problemi pitl imporLanti che concernono l'arte nostra, c aY\' ia rli "er o lIna 

luzione. 
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. 'Ir[lut() rlell'lslitulo di 15(>11(> A1'ti di Roma. - I~ra lU',Q.'ent!' l'iorllin:u g li 

' t utli . . !la Com mi sione C'o ll1posta dalla ' (e "a (~illllta e dai ])ire(lol'i drgli l t i­

t uti e .\.ccademie di Belle . l' ti IlC e iJb incarico, e propo 'e LUl nuovo ordina­

In nto degli 'tudi d'arte, che in via d'e 'perim nto, e dopo molLe diffi('olLà, è g iù 

in vigore pre 'so l' [I:>tituto di Bellf' Arti (I i l oma. Ed è lodato gen ralmente. 

'e re perimento l'i ullerù buono (e ili 'oo'nerà . op ra' e(lere all idee di alll' e 

trop[.lo va (e rifor me fino a C' Il e es 'o non aVl'à Jato i 'uoi lmtti) 'i potrà e ten­

(l re agli altl'i [ (ituti; se no, ~ i lenLerA aHl'a "ia. CerLo è h o ten(le a 

rendel'e più agile, pill "iva, più mo(lerna r illi~iazione <l i g iovani a lrarte, nd 

i\ ' tato accolto co n g rande f~tyol'e. 

Riforma (lei Pensionato l1'tistico. - All'orùine dcI g iorno della ezione 

ontempol'anea è la propo ta, preparata dali' Ulficio, pe l' la ['ifol'ma del Pen io­

naLo .\rLi ' tico Nazionale. <-lue ta antica i~tiLuz ione , sllUa quale l'attenzione del 

pubblico t'ora ,'i"amente richiamata a causa della "ittoria con 'egui(a appui Lo 

ùa dlle giovani pen ionati nel g r'anele ('oncor o per l'altorilieyo del sotto ba a ­

m nto della tatua di He Vittorio Emanuele in Roma, non merita le critiche facili 

Lante volte udite: 010 ha bi ogno di e sel'e riformata con cl'iteri moderni adaLt i 
a trarne pill larghi e ('eco ndi l'i ultati. 

-'econdo la propo La che i pre enta all'esame del Con iglio, viene accre­

'ciulo il numero delle pensioni !la (j ad 8, ag?'iungenllo i alle pen ioni per la 

'C' ulLura, la pittura la a rchitettura, anche le pen ioni per la decorazione. 

Il pen ionato viene (li t into in due pel'iodi biennali, il primo dei qual i po­

t i' bbe chiamar i di .'lu(lio e di perfezionamento, il econdo di pratic e ercir.io 

ulle ';trLi, con l'alloo'azione di lavori eli caratt re pubblico. 

Ed a tnnchè le pill fre che energi siono chiamate a fruire ùel b nelicio 

d lle pen ioni si vOl'l'ebbe abba a re il limite d'eLà per l'ammi ione al pen­

' ionalo ora troppo ele\'ato (80 anni) - a 17 anni. 
BOI's(' di studio nazio/wii. - Per \'enire poi in a iuto dei p i lL g iovani a l" 

ti ti, che eguono i co rl:>i uperiori (leo'li istituti di belle a rti o li a bbiano da 

breve tempo compiuti, s i propone la istiLuzione di boro e di Ludio re~tionali , 

limitando l'as egnazione di que te borse agli tudenti di quelle regioni ove, 

per diletto di fondazioni, la citi o istituzioni ciLLadine, ma nchino altri mezzi di 

incoragaiamento agli t udi a rtistici. 
E.:;po [ZIOXr. - Le L'elazioni p l'Ò t'm l'arte e lo ~tato non i arre tano ad 

una pragmatica colastica, a precetti didattici per quanto Ltimamente mo­

demamente lnLe i. Lungo di coro o sal'ebbe nece ario p l' chiarire i rappol'ti 
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[l'a l'arte e lo Stato in un paes<, come r Italia. Ma gioya megl io cercar ti i a\'0],(, 

mezzi per fare c pcr. lW<lere Lutti della importallza (! r\l'artr a nche per la vita 

eco nomica. È inLanto parso utile dare impulso e incoraggiamento ad esposizioni 

ed altre forme pontaner e pubbliche di diffusione di cultura artist ica. 
( ~ui in l{ollla, urlle Sale d~lla Ualleria d'.\l'te :\10del'l1a, il (~OYel'nO accol'e 

t ra il 1907 e il UH) la \Io'tl'a (l'arte ~lorelliana, 11 cui dette ogni incoraggia­

mento, cosi cOllle ogni incol'agg'iamento tomi, (con tllla leggr appo ila, hl jJ1'ili/((, ) 

alla :\Iostra biennale (li , . enezia. oye nel l !)07, \'olle l'.\mlllinistl'azion(', ('OH 

llUOYO concetto, non limitare ~di acquisti solllllto a~.di artisti it:ll ialli, llla tl nch (' 

a Laluno dei maggiori tb gli sLranieri, atIinel!è la (}alleria (l'Arte :\lodel'lla in 

Roma abbia presto una sezione sua internaziollale, che sia a nch'essa sc uola di 

fecondi esempi per i giovani artisti. 

Con legge speciale venne aiutata l'esposizione Ili Faenza che OIlOl'a\'a il 

suo Torricelli, e rarLe \'i ebbe nobile posto spe('ip con le ceramiche. 

Galleria d ' .11,te .Vo,lp/'I/((. N/fOl'a spde. - La (~alleria d'Arte :\loderna, 

a sua \'olta. per la cOll"enzioue cors1. col COlllitato per lr fe",t8 del l \) Il e col 

Comune, a \T,ì una nuoya, degna c tahile sede a ' TilIa Cantoni, presso ' Ti lla 

Borghese e la (;all(,l'ia (' il Zl-l11~eo di Yilla ('riulia, ancora poco noto. 

ORDI),TA~rE:O:T() D l~LL'AMMINrsTHAzIO:o,~ Cl·;NTI{ALl.;. - E l'.\mmin i trazione 

goyernati\'a, oltre (lue t'opera ùiretta alla [H'ot('zione e a lla di ffusione delln 

cultura non ha mancato (li sviluppare tutti i sen izi sussidiari, riord inando 

e la rgamente {Iotanùo di puhblicaziolli la prolJria biblioteca, organ izzalldo 

li suo ricchis imo al'elliyio, promuovendo COli ogni zelo il catalogo, (al doppio 

scopo, a mministraLi l'O l' scielltifico) del patrilllOllio art istico nazionale. (~uesto 

catalogò uscirà in "olurni, il somiglianza di quanto si prat ica in Francia. da più 

!li tl'enL'anni con gol' II/Nwtail·I'.~ rles l'ù'lIessps ,l' A.I't de la Fr((I/Cl'. 

Bollettino d'al'le . - Fratt.anto la Direzione (;ellel'alr col S IlO ormai ben noto 

e bene accolLo Uolleltino (l'a)'le , 11.1. prov"eduto a llll lIotiziario mensile, cho mo­

sLra l'attività rlell'AmlllinistmziOlH\ e dei slloi fllnzional' i in tutti i campi del­

l'arte, co me tallllO (la I nu! . .r1J i anni ileI ('(tlllPO dell'al'cllcologia. le tanto t ill1ate 

.Voti :::ie slIgli Sc(( vi (li rette (lal collega Bal'l1:t I>f'i. 

Azione dei ('OlI/uni 1'(/ allri el/ti. - (~llesta IIlllltifo rme attiv ità dell'Alll­

ministrazione si r iflette aJlche ~u alLri enti. Fil l'iCorllato, a 0 1101' di merito, il 

:\lllllicipio di ' Tenezia. \T;t rammentato ancho quello C'Ile il Comune c la Ca 'a 

cl i rispal'lnio di ,r crOlla hanllo tatto per g li sc:t.Yi del Teatro H.omano, (' q uallto 

fa Torino per i mon umenti (Iella città; e g li !liuti che il :\flllllCipio di Si racusa 
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ha dato al uo :\lu eo, e le nob ili moderne iniziative d l :\lunicipio fiorentino 

e l'opera assidua e ammirata della ittà. di Bologna. 

I er poter conoscere rapidamente i bi ogni lontani e proy\, dere con diretta 

cono cenza, un capo divisione delle Belle arti fu nomi nato ispettore centrale. 

:\ on solo . Anche altre ammini trazioni goyernatiye non direttamente pre­

po te alla cura delle arti belle, cooperano efficacemente al loro viluppo. Ba­

t rà r icordare quanto la in propo ito il "JIini tero dei lavor i pubblici, pingendo 

con alacrità le opere al :\Ionumento a \Tittorio Emanucle, e nel Palazzo di Giu­

tizia, 
* 

[l lavoro dei due anni mo 'tra gl' intendimenti ùel ;,I ini tro e della Dire­

zione Generale. L'ordine del giol'llo a::;sai vasto che è pre entato al Consiglio 
'ontiene pro] o::;te per ri l'orm utili, per uc( [uisLi e restauri di monumenti, [Jer 

quadr i e og'gelti rari, per ()['(l inamellto <li ::;tudi o per dit!' 'i'ita legale a is ti­

tuti i Il formazione come il Museo del FOI'o, cn ra ass idua del Boni. 

"'010 (all i furono (lui oggi r icordati. 

:\lo11e altt'e riforme studiate potrebbe fin d'ora il :\lini ' tl'O e porre; ma deye 

lim.itare i des ideri, e il programma, ai mezzi dispon ibili, La Direzione Uenerale 

fa con amo!" quanto è dato dai mezzi, e si augura di potcr proyyedere al 

p l' 'onale. It lieto di annunziare che anche per la tlll1 ica si sono fatti dei pa si 

e . al'Ù rilormato il Liceo di S. Cecilia con largo contribllto clello t<tto. 

Nel disa tro immane di Reggio e di Mes ina - cIle ~, un grande lutto 

anche per l'arte - l'opera (le11' .'unministl'azione fu alacre, ollecita e confor­

taLa da buon SllCC so. 
Ringrazia il Consigliere Salin<t e il Consigliere Orsi, che recarono sui 

luoghi a dar opera fatico a e intelligente per ric'l1pcrare quanto ' i potm'a nel­
, intere ::;se dell'arte e della storia d'Italia. Il con::;io'licl'e Salina, con g randi fa­

t iche ah'i, a M ~ina rLHleri prezio i, <l uadri in igni, ricon li nolJili imi. Il :\Ii­

ni tro conclude ringraziando tutti i sig-nori consiglieri, c confidando ne ll'opcra 

loro competente e affeiLuo'a tuLta volta alla tor ia e a lla gloria della patria. 

E in nom e (li questa a ugura lieta fortuna ai layori de11wo1;o Consiglio. 

S. E. il vice-z)} 'esidente marr'/Iese senatol'e Visconti Veno~ta l'ingl'azia il 
JJinistJ'o a nOli/e di ttdti i cO'lsigliel'i delle c()se (aUe e delle noti;:;ie da:e, 
loda Z'0Pr'}'(L della lJil 'ezione nenel 'ale (! noviltllenh' eSjlone gli ideali dell'arte 
nostl'a (' le cw'e assiduf' clte il nnoro ('onsesso darù pel' tene1'la in OIW1'e. 


